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HOLA!

Una delegazione di ragazzi scelti tra le seconde, il 9 marzo 2026 è
partita per una settimana in Spagna, più precisamente per un per
paesino nella provincia di Valencia, ovvero Carlet.
I ragazzi e le ragazze sono stati ospitati da alcune famiglie spagnole
e hanno frequentato la scuola di “Bosch Marin”. 
Ognuno di loro seguiva le attività pomeridiane della sua
corrispondente. 
Nei diversi giorni che hanno soggiornato a Carlet hanno visitato:
Carlet e Valencia.
Hanno inoltre partecipato ad un tipico carnevale molto conosciuto,
il suo vero nome è “Las Fallas” ed hanno visitato l’acquario più
grande al mondo: "Oceanogràfic".
Hanno assaggiato la tipica
 paella, infine, hanno fatto
 nuove amicizie e questo è stato
 molto emozionante, sicuramente 
si ricorderanno per sempre di 
questa straordinaria esperienza.

Alice Puccinelli, Alice Del
Rosso, Viola Crocchioni e
Melissa Magni.

ERASMUS

Cari ragazzi, 

è stato un anno lungo e impegnativo, pieno di
gioia, risate ma anche duro lavoro. Lo dobbiamo a
voi se ad oggi siamo arrivati a creare il nostro
“FERMI NEWS” e la nostra prima edizione. Per
farlo abbiamo trascorso molti dei nostri giovedì
pomeriggi a scuola, impegnandoci e dando sempre
il meglio. 
Non vi diremo che è stata una cosa semplice ma
possiamo dire con orgoglio che ci siamo riusciti:
abbiamo creato il primo giornale della Scuola
Secondaria di Primo Grado di Bientina!
Con l’augurio che questo sia solo l’inizio di una
lunga storia da scrivere insieme.
Buona lettura!

Emma Mancini e Gaia Cappelli

LETTERA DEI CAPO
REDATTORI



Il 6 marzo 2026 le classi 2°C e 2°D del plesso “E. Fermi” di
Bientina si sono recate per un'uscita didattica presso la Revet di
Pontedera. 
La Revet si occupa del riciclaggio di materiali come la plastica,
carta, alluminio, ferro e altri simili. Lo fa usando diversi mezzi o
metodi; nastri che smistano i rifiuti e li portano fino al luogo dove
vengono schiacciati e ridotti in grandi blocchi di spazzatura.
È costituita da capannoni con all'interno i nastri trasportatori e le
zone di controllo; i depositi che ospitano i blocchi di rifiuti; gli uffici
interni dove lavorano gli impiegati e gli addetti alla sicurezza e la
sala conferenze.
Da questa esperienza i ragazzi hanno imparato a gestire la raccolta
differenziata, hanno capito cosa significa lavorare all'interno di
queste realtà e perché è importante rispettare il lavoro degli operai
smaltendo correttamente i rifiuti.
La Revet svolge questo progetto con
classi di ogni ordine e grado per far
capire a tutti quanto sia grande 
l'impatto che ha la raccolta 
differenziata sull'ambiente.

Emma Mancini, Bianca Isoni.

REVET

1.Per scrivere questo libro si è ispirato ad una persona reale o inventata dalla sua fantasia ? 
Mi sono ispirato al 90% a persone reali.
2. Ma perchè proprio questo titolo ? 
Perché dietro ogni porta c’è qualcosa che non conosciamo e clack è il rumore di una porta che si apre.
3.Il libro inizia con la grande passione del protagonista per la musica. A lei piace la musica? Quale genere le piace? 
La musica mi piace un po' tutta tranne quella in lingua non italiana.La musica trasmette molto.
4.A pagina 169 ci ha molto colpito la citazione della “selva oscura” di Dante siccome lo stiamo studiando proprio quest’anno;
perché ha scelto proprio questa immagine?
Questo pezzo ci dice che anche un adulto smarrisce. Tutti hanno bisogno di aiuto anche se è difficile chiederlo.
5.A pagina 22, Claude si ferma ad aspettare Matteo che non risponde alla sua domanda; questa cosa ci ha colpito molto perché il
suo gesto esprime vicinanza più di tante parole. Lei crede ancora nel valore delle parole? 
Le parole sono magiche ma c’è una parola che è la parola magica più antica ABRACADABRA.
Vuol dire: così come parlo io creo. Le parole creano in noi stessi un sacco di cose. Credo molto nel valore delle parole. 
6.Secondo lei siamo veramente tutti uguali? 
Il problema è che giudichiamo tutto. Le diversità vanno apprezzate. 
7. Lei è più una persona che pensa molto o che agisce senza pensare?
Sono più abituato a farmi un sacco di “paturnie mentali”, ma ho capito che sono inutili.
8.Lei era uno studente curioso? Che studente è stato ?
Sono sempre stato curioso. 
9.Lei si considera fragile? Secondo lei è un pregio o un difetto?
Capita a tutti, succede quando abbiamo bisogno di qualcosa e ovviamente dipende dalla situazione
 in cui uno si trova.
10.Quando lei ha scritto questo libro che messaggio voleva trasmettere ? 
Più di uno. Il messaggio principale è che dietro a tutto c’è un mondo. 

Yasmin El Hafiani

FESTIVAL DELLA LETTURA

Il giorno 16 marzo 2026 nella classe 2°C e il 27 marzo
nella classe 2°D sono venuti il presidente presidente della
Fratres, il medico e il tecnico di laboratorio. Le classi si
sono divertite con diversi esperimenti,tra cui una provetta di
“sangue” formata da palline rosse come globuli rossi,
fagioli come globuli bianchi, lenticchie come piastrine e olio
come plasma. Inoltre i ragazzi hanno fatto un gioco di ruolo
in cui c’erano un poliziotto, un generale, un giudice e un
soldato; tutti rappresentavano un diverso globulo bianco.
Sono stati spiegati acidi e basi; i ragazzi hanno mescolato
diversi liquidi per vedere come cambia l’aspetto. Poi è stato
spiegato cos’è il sangue e cosa c’è all’interno ovvero plasma,
globuli bianchi, globuli rossi e piastrine.
Infine a tutti i ragazzi è stata donata una penna, un lapis ed
un righello. 
È stata una lezione molto divertente!
DONARE È UN ATTO
 D’AMORE.

Ambra Casalini, Lorenzo
Iacopini, Celeste Pecoriello 
e Lorenzo Scaldaferri.

FRATRES



Il 28 aprile 2026 le classi 2°C e 2°D, del plesso “Enrico Fermi” di Bientina, si sono recate al “piccolo museo del diario” a Pieve
Santo Stefano (AR) per una visita di istruzione.
Il “piccolo museo del diario” è un archivio di diari nazionali dove le persone di tutta Italia e non solo, lasciano i propri diari e
permettono a tutti di poterli leggere.
Fondato nel 1984 dal giornalista Saverio Tutino con lo scopo di salvare le memorie di persone comuni. Scelse questo piccolo paese
perché aveva perso la sua memoria storica, dopo la Seconda Guerra Mondiale. Qui la memoria personale si fa memoria collettiva.
Ogni anno il museo propone un concorso dove viene scelto un diario da pubblicare. 
Le principali tre stanze sono:
la prima, piena di cassetti con all'interno la storia di piccoli autori spiegata da uno speaker.
La seconda, quella di Vincenzo Rabito nato nel 1899; inizia a scrivere la sua autobiografia a 65 anni in dialetto siciliano,
completandola a 72 anni, anno di morte.  
L'ultima, dove viene conservato il famoso lenzuolo di Clelia Marchi, nata nel 1912 e morta nel 2006. 
Dopo la morte del marito Anteo, inizia a scrivere raccontando la sua dura vita con guerre e povertà ma soprattutto il profondo amore
per il marito; il lenzuolo diventa successivamente un libro.

Emma Mancini, Luca Parrini.

POSTA DEL CUORE

IL PICCOLO MUSEO DEL DIARIO

Cara posta del cuore,

Sono un ragazzo molto triste, ho litigato con la mia fidanzata per un discorso di lontananza e poca frequenza nella coltivazione
della relazione. Sono arrivato al punto di mettere in dubbio il suo amore perché non mostrava alcun segnale di interesse verso di
me. A stressarmi ancora di più è il litigio con i miei genitori che si è acceso quando, iniziando a dubitare della mia ragazza, ero
distratto, o, come dicevano loro, avevo la testa fra le nuvole. Perciò cara posta del cuore, ti prego di metterti nei miei panni e
mandarmi una risposta.

L’astronauta innamorato

Caro astronauta innamorato,

Ti consiglio vivamente di parlare prima con i tuoi genitori per chiarire e poi con la tua fidanzata spiegando quanto ci tieni a
lei.
Ricordati che le emozioni vanno sempre espresse con le parole e con i piccoli gesti!
Perché non le scrivi una bella lettera d’amore?

La Posta del Cuore



LA VOCE DEGLI EX STUDENTI

1. Come erano i professori?
I professori cambiavano ogni anno ed erano bravi ma molto severi, inoltre, le classi erano composte da circa 40 alunni.
2. Quali secondo Lei i pro e i contro delle nuove tecnologie?
Secondo me, i pro sono i registri elettronici con i quali i genitori possono sempre sapere dove sono i loro figli. Mentre i contro
sono le troppe tecnologie che impediscono ai ragazzi di avere i propri spazi perché vengono sempre controllati.
3. Quale era la sua materia preferita?
La mia materia preferita, che era anche quella in cui andavo meglio, era geografia.
4.Quanto durava la ricreazione?
La ricreazione era una sola e durava 15 minuti in cui mangiavo pane morbido ripieno di mortadella.
5. Vi passavate i bigliettini?
Nessuno ha mai osato copiare perché le conseguenze erano spiacevoli ,perciò non ho mai copiato.
6. È mai stata bocciata?
Sì, sono stata bocciata per colpa delle assenze causate da un’operazione alle tonsille.
7. Si è mai innamorata?
No, non mi sono mai innamorata.
8. Ha mai fatto una gita?
Unica gita che ho fatto fu quella di visitare il cinema paesano che si trovava nell’attuale “Teatro delle Sfide”.
9. Aveva ansia per la scuola e per le verifiche?
Avevo ansia per le verifiche perché non studiavo molto.

ROSETTA, 77 ANNI

1. Come erano i professori?
I professori erano severi ed abbastanza autoritari ma allo stesso tempo erano comprensivi e ci aiutavano nelle difficoltà.
2. Quali secondo Lei i pro e i contro delle nuove tecnologie?
Secondo me troppa tecnologia non aiuta ad allenarsi a trovare soluzioni perché le soluzioni ce le hai a portata di mano con
l’intelligenza artificiale mentre da ragazza le dovevi cercare sulle enciclopedie.
3. Ha mai preso una nota?
Non ho mai preso note disciplinari e ricorda che a scuola ci si deve aiutare con i compagni.
4. Quale era la sua materia preferita?
La mia materia preferita era italiano che era anche quella in cui andavo meglio; anche se mi piacevano tutte.
5. Quanto durava la ricreazione?
La ricreazione durava 10-15 minuti e si mangiava pane con il pomodoro.
6. È mai stata bocciata?
No, non sono mai stata bocciata.
7. Ha mai fatto una gita?
Sì. Le mie preferite sono state a Firenze e Venezia.
8. Aveva ansia per la scuola e per le verifiche?
Sì, avevo molta ansia soprattutto per le verifiche di matematica.

VERONICA, 50 ANNI



ELISA, 48 ANNI

1. Come erano i professori?
I professori erano tranquilli. Sicuramente avevano un carico minore di compiti rispetto a quelli di oggi. Ricordo che eravamo
una classe tranquilla e rispettosa e quindi non abbiamo mai avuto grossi problemi.
2. Quali secondo Lei i pro e i contro delle nuove tecnologie?
Personalmente sono molto a favore delle nuove tecnologie a supporto dello studio, però credo che in alcune materie i libri di
testo di carta siano fondamentali.
Lim e Computer:
PRO. Aiutano nell’attirare l’attenzione degli studenti. CONTRO. L’uso deve essere limitato per evitare danni agli occhi. Un
adulto deve verificare i contenuti in caso di ricerche online.
Registro Elettronico:
PRO. Aiuta meglio i genitori a capire l’andamento scolastico, velocizza le comunicazioni scuola-famiglia.
3. Ha mai preso una nota?
Siamo cresciuti con un’educazione severa quindi non abbiamo mai preso una nota.
4. Quale era la sua materia preferita?
Le mie materie preferite sono state quelle in cui rendevo meglio, ovvero materie scientifiche e lingue straniere (notare
francese come prima lingua straniera).
5. Quanto durava la ricreazione?
La ricreazione durava 10 minuti. E ricordo tanti panini al prosciutto e qualche merendina.
6. Vi passavate i bigliettini?
Siamo cresciuti con un’educazione rigida, quindi niente biglietti e mai copiato.
7. È mai stata bocciata?
Non sono mai stata bocciata!
8. Si è mai innamorata?
Mai innamorata. Al massimo una cotta mai dichiarata.
9. Ha mai fatto una gita?
Sì, sono stata in gita.
1° media: Tarquinia.
2° media: Delta del Po.
3° media: Tre giorni a Strasburgo dove abbiamo visto il Parlamento Europeo.
10. Aveva ansia per la scuola e per le verifiche? Aveva ansia di andare a scuola?
Io avevo molta ansia di andare a scuola. Nelle interrogazioni facevo abbastanza fatica anche se studiavo molto. Invece alle
verifiche scritte prendevo il massimo dei voti. 



ANNA, 31 ANNI
1. Come erano i professori?
I professori erano molto severi e non davano la confidenza che danno oggi.
2. Quali secondo Lei i pro e i contro delle nuove tecnologie?
Anche se le nuove tecnologie hanno migliorato la scuola, penso sia importante non abbandonare la scrittura a mano.
3. Ha mai preso una nota?
No.
4. Quale era la sua materia preferita?
La mia materia preferita era matematica.
5. Quanto durava la ricreazione?
Mi sembra che durasse 15 minuti e mangiavo sempre il panino.
6. Vi passavate i bigliettini? 
I biglietti venivano usati più per comunicare che per copiare, che io ricordi.
7. È mai stata bocciata?
No.
8. Si è mai innamorata?
A scuola, sì.
9. Ha mai fatto una gita?
Sì, sono stata a Modena e Genova.
10. Aveva ansia per la scuola e per le verifiche?
Non avevo ansia perché, ascoltando in classe, avevo il pomeriggio libero e potevo uscire con gli amici senza preoccuparmi
troppo di compiti ed interrogazioni.

1. Come erano i professori?
I professori erano molto severi ma sapevano fare il loro lavoro.
2. Quali secondo Lei i pro e i contro delle nuove tecnologie?
Rispetto ai miei tempi non è cambiato molto, l’unica cosa che è cambiata sono i registri elettronici.
3. Ha mai preso una nota?
No, non ho mai preso una nota.
4. Quale era la sua materia preferita?
La mia materia e quella in cui andavo meglio era matematica.
5. Quanto durava la ricreazione?
La ricreazione durava 10 minuti.
6. Vi passavate i bigliettini?
Sicuramente a volte mi è capitato, ma cercavo di fare con la mia testa
7. È mai stata bocciata?
No, non sono mai stata bocciata.
8. Si è mai innamorata?
Ero fidanzata ma non innamorata.
9. Ha mai fatto una gita?
Sì, sono stata in gita alla medie al parco dell’Uccellina ed è stato molto bello.
10. Aveva ansia per la scuola e per le verifiche?
No, non avevo ansia.

ALESSIA, 29 ANNI


